
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il Presidente 
 

OGGETTO: TARANTO SMART DIGITAL PORT - MIGRAZIONE AL POLO STRATEGICO NAZIONALE (PSN) 
DEI SERVIZI ICT DELL’ADSP DEL MAR IONIO. 

 

Premesso che: 
- l’Agenzia per l’Italia Digitale (AgID), in conformità alle previsioni di cui all’art. 33-septies, co 4, del D. 

L. 179/2012 ed all’art. 17 co 6, del D. L. 82/2021, ha adottato il “Regolamento recante i livelli minimi 
di sicurezza, capacità elaborativa, risparmio energetico ed affidabilità delle infrastrutture digitali per 
la PA e le caratteristiche di qualità, sicurezza, performance e scalabilità, portabilità dei servizi cloud 
per la pubblica amministrazione, le modalità di migrazione nonché le modalità di qualificazione dei 
servizi cloud per la pubblica amministrazione”; 

- le Amministrazioni individuate ai sensi dell’art. 1 co 3 della Legge 31 dicembre 2009, n. 196 nel 
rispetto dei principi di efficienza, efficacia ed economicità dell’azione amministrativa, migrano i loro 
Centri per l’elaborazione delle informazioni (CED) e i relativi sistemi informatici, privi dei requisiti 
fissati dal regolamento per l’attuazione del Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD) verso 
soluzioni cloud in linea con le indicazioni AgID e MIT/RAM; 

- il PNRR, con la Missione 1, Componente 1, Asse 1, Investimenti 1.1, “Infrastrutture digitali” ha 
previsto, tra l’altro, la realizzazione di una nuova infrastruttura informatica a servizio della PA 
localizzata su territorio nazionale, denominata Polo Strategico Nazionale (di seguito anche PSN); 

- il Dipartimento per la Trasformazione Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha promosso 
la creazione del Polo Strategico Nazionale attraverso una convenzione, stipulata ai sensi degli artt. 
164, 165, 179, co 3 ed art. 183, co 15 del D. Lgs 50/16 e smi, con la società di nuova costituzione Polo 
Strategico Nazionale SpA; 

- la Convenzione definisce la disciplina generale della Concessione relativa alla prestazione in favore 
delle singole Amministrazioni, in maniera continuativa e sistematica, di servizi altamente dedicati e 
con focus su sicurezza, connettività ed affidabilità, con messa a disposizione di un’infrastruttura 
appositamente progettata, predisposta ed allestita ad alta affidabilità, localizzata sul territorio 
nazionale, con caratteristiche adeguate ad ospitare la migrazione delle infrastrutture, delle 
applicazioni e dei dati frutto della razionalizzazione e del consolidamento dei Centri di Elaborazione 
Dati e dei relativi sistemi informatici delle pubbliche amministrazioni ed a ricevere la migrazione di 
detti dati affinchè essi siano poi gestiti attraverso una serie di servizi da rendere le amministrazioni 
titolari dei dati stessi. 

 

Considerato che l’Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio: 

• ha avviato un processo di innovazione tecnologica e digitale nonché un percorso di razionalizzazione 
e semplificazione organizzativa, volti all’adozione di strumenti applicativi che permettano 
all’Amministrazione di adempiere alle prescrizioni normative di carattere nazionale ed europeo e di 
soddisfare la crescente domanda dei servizi portuali dell’area mediterranea attraverso l’iniziativa 
progettuale del Taranto Digital Port; 

• con detto processo assolve ad uno dei principali driver di sviluppo e crescita economica individuati 
all’interno del POT 2023-2025 (Business Intelligence e Digital Operations) e ottempera alle 
prescrizioni individuate dal Codice dell’Amministrazione Digitale, dal Piano Triennale per 
l’Informatica nella Pubblica Amministrazione e da tutte le norme e le linee guida AgID afferenti, oltre 
al mandatorio rispetto del GDPR e delle norme di Cybersecurity, al fine di mantenere elevati livelli di 
sicurezza, qualità, fruibilità, accessibilità e tempestività dei servizi on line del Porto; 

• ha la necessità di migrare, assicurando continuità operativa nell’erogazione dei servizi e per meglio 
soddisfare i requisiti di affidabilità, sicurezza e protezione dei dati come previsto dalle cogenti 
normative (GDPR) e di cybersecurity (NIS), nel Cloud del Polo Strategico Nazionale - PSN le risorse 
elaborative e i relativi applicativi relativi ai seguenti servizi: Portale Istituzionale e Open data - 

Decreto 

Direzione competente: SS/ICT/AMM 



Pagina 2 di 2 

 

Sportello Unico Amministrativo di Back Office (SUA), Cartografia Operativa, sistema di gestione delle 
Performance e piattaforma VDESK - Controllo Accessi – Port Community System e BI – sito tematico 
Museo del Mare – Whistleblowing – sito tematico virtualtour; 

 

visto il decreto 116/2023 del 17.10.2023, con cui è stato adottato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 37 del 
D. Lgs. 36/2023 il programma triennale degli acquisti di beni e servizi, per gli anni 2024-2026, redatti 
in conformità alle disposizioni di cui all’Allegato I.5 del D. Lgs. 36/2023; 

 

ritenuto opportuno, per garantire la funzionalità, sicurezza, connettività e affidabilità dei servizi dell’AdSP, 
aderire alla predetta Convenzione di concessione stipulata dal “Dipartimento per la Trasformazione 
Digitale della Presidenza del Consiglio dei Ministri” con il Polo Strategico Nazionale SpA, 
ottemperando in tal modo alle indicazioni AgID e MIT/RAM; 

 

considerato che il soggetto aggiudicatario della citata Convenzione di concessione è la Società di Progetto Polo 
Strategico Nazionale SpA, partecipata da CDP Equity Spa – Leonardo SpA – Sogei SpA – TIM SpA; 

 

rilevato che ai sensi della Determinazione ANAC n. 3/2008, trattandosi di servizio di natura intellettuale, non si è 
reso necessario la redazione del Documento Unico di Valutazione Rischi lnterferenziali (DUVRI) ex 
art.17 del D. Lgs. 81/2008 e, pertanto, risulta superflua la quantificazione degli oneri pertinenti la 
sicurezza da rischi di natura interferenziale; 

 

dato atto che  
- la spesa relativa agli esercizi finanziari 2024-2025-2026 per l’assolvimento del servizio de quo, è 

oggetto di regolare previsione nel Bilancio pluriennale 2024/2026, in corso di approvazione da parte 
del Ministero vigilante, e sarà imputata sul capitolo di spesa U212/40 “Acquisto di beni immateriali 
(progetti, brevetti, ecc)” inserito nella UPB 2 – Titolo II Spese in Conto Capitale; 

- con successivo e separato provvedimento si procederà all’assunzione del relativo impegno di spesa 
nell’annualità di competenza; 

 

letti e applicati:  

• D. Lgs. 36/2023 (Codice degli Appalti); 

• D. Lgs. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale); 

• l. 208/2015 del28.12.2015 e smi; 

• il Regolamento di Amministrazione e Contabilità dell’Ente approvato con nota n. 6556, in data 
21/05/2012 del Ministero dei Trasporti; 

• il Regolamento per l’acquisizione di Beni, servizi e lavori dell’Ente, approvato con Decreto dell’AdSP 
MI n. 29/2021 in data 11.03.2021; 

• il Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti n. 14, in data 14.01.2021, di nomina del 
Presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mar Ionio; 

DECRETA 
 

• di considerare la narrativa in premessa parte integrale e sostanziale del presente provvedimento; 

• di aderire alla Convenzione di concessione stipulata dal “Dipartimento per la Trasformazione Digitale della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri” con il Polo Strategico Nazionale SpA; 

• di dare atto che non sussistono costi della sicurezza per rischio di interferenza, in quanto trattasi di servizio di 
natura intellettuale; 

• che la spesa relativa agli esercizi finanziari 2024-2025-2026 per l’assolvimento del servizio de quo, è oggetto di 
regolare previsione nel Bilancio pluriennale 2024/2026, in corso di approvazione da parte del Ministero vigilante, 
e sarà imputata sul capitolo di spesa U212/40 “Acquisto di beni immateriali (progetti, brevetti, ecc)” inserito nella 
UPB 2 – Titolo II Spese in Conto Capitale; 

• di disporre che con successiva delibera si provvederà ad assumere il relativo impegno di spesa sul citato capitolo 
U212/40 “Acquisto di beni immateriali (progetti, brevetti, ecc)” nelle relative annualità; 

• di disporre che, ai sensi dell'art. 19 e ss del D. Lgs. 36/2023, tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto siano 
pubblicati ed aggiornati sul profilo del committente albo pretorio on line ed alla sezione amministrazione 
trasparente secondo le disposizioni di cui al D. Lgs. 33/2013 e smi; 

• di dare mandato alla Sezione Protocollo di numerare e datare il presente atto e di trasmetterlo al Responsabile del 
Procedimento ed alla Sezione Economato per la predisposizione degli atti conseguenti. 

 

Il Presidente 
Prof. Avv. Sergio Prete 
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